
	

	

	
	
	

Lavoro	4.0:	visioni	e	profili	al	femminile	
	

Serata	organizzata	da	FAFTPlus	e	CORSI	il	16	maggio	2017,	ore	18.00,	
all’Hotel	de	la	Paix	a	Lugano	

	

Il	 mondo	 del	 lavoro	 evolve	 a	 ritmo	 sostenuto,	 molti	 mestieri	 spariscono	 ed	 emergono	
nuovi	 profili	 professionali:	 questi	 cambiamenti	 si	 tradurranno	 in	 un'opportunità	 per	 le	
donne?	La	 rivoluzione	digitale	 in	 atto	 favorirà	o	penalizzerà	 le	donne?	 In	ambito	 tecnico	
sarà	possibile	colmare	il	divario	di	genere?	Le	nuove	forme	di	lavoro,	come	il	telelavoro	e	i	
contratti	di	job	sharing,	potranno	aiutare	le	carriere	femminili?	
A	queste	domande	cercherà	di	rispondere	la	serata	intitolata	“Lavoro	4.0:	visioni	e	profili	
al	 femminile”,	 organizzata	 dalla	 CORSI	 -	 Società	 cooperativa	 per	 la	 Radiotelevisione	
svizzera	di	 lingua	 italiana	 e	dalla	 Federazione	 associazioni	 femminili	 ticinesi	 FAFTPlus	 il	
prossimo	16	maggio,	alle	18.00	all’Hotel	de	la	Paix	a	Lugano	(via	Cattori	18).	
Un	 incontro	 organizzato	 nell’ambito	 dei	 festeggiamenti	 per	 i	 60	 anni	 di	 FAFTPlus,	
federazione	 impegnata	 nell’ambito	 delle	 pari	 opportunità,	 che	 ospiterà	 	 Monica	 Duca	
Widmer,	 presidente	 del	 consiglio	 dell’Università	 della	 Svizzera	 italiana	 e	 vicepresidente	
dell’Accademia	 svizzera	 delle	 scienze	 tecniche;	 Rita	 Beltrami,	 capo	 dell'Ufficio	
dell'orientamento	 scolastico	 e	 professionale	 del	 Canton	 Ticino;	 Patrizia	 Perrotta,	
responsabile	 risorse	 umane	 della	 RSI,	 che	 fra	 l’altro	 presenterà	 un	 progetto	 –	 promosso	
dalla	RSI	 in	collaborazione	con	 la	CORSI	–	che	riguarda	borse	di	studio	 in	ambito	tecnico	
per	giovani	italofone.		
Le	tre	relatrici	presenteranno	–	ognuna	dal	proprio	punto	di	vista	e	ambito	di	attività	–	le	
prospettive	 delle	 donne	 sul	mondo	 del	 lavoro	 tra	 nuove	 sfide	 e	 vecchi	 limiti,	 tra	 chance	
professionali	 e	 stereotipi	 di	 genere,	 illustrando	 le	 tendenze	 in	 atto	 nel	 settore	 della	
formazione	e	del	sostegno	all'occupazione	femminile.	
Apriranno	 i	 lavori	 Chiara	 Simoneschi	 Cortesi,	 presidente	 di	 FAFTPlus	 e	 Francesca	
Gemnetti,	segretaria	generale	della	CORSI.	
La	serata	è	aperta	a	tutti,	dopo	gli	 interventi	delle	relatrici	ci	sarà	spazio	per	un	dibattito	
che	sarà	moderato	dalla	giornalista	di	Rete	Uno	Isabella	Visetti.	Al	termine	sarà	offerto	un	
aperitivo.	
	 	

Informazioni:	
Chiara	Simoneschi	Cortesi,	presidente	FAFTPlus,	076	380	21	46	
Isabella	Visetti,	membro	di	comitato	FAFTPlus,	079	397	66	46	
	
FAFTPlus	–	60	anni	dalla	parte	delle	donne	
La	Federazione	associazioni	femminili	ticinesi	(FAFT)	festeggia	quest'anno	il	60esimo	dalla	
sua	 fondazione.	 Nasce	 infatti	 a	 Lugano	 il	 28	 aprile	 1957	 con	 il	 nome	 di	 Federazione	
Ticinese	delle	Società	Femminili	per	raggruppare	associazioni	femminili	e	donne	attive	in	
diversi	 ambiti	 al	 fine	 di	 rivendicare	 il	 suffragio	 universale	 in	 Svizzera.	 Prima	 presidente	
fino	 al	 1973	 fu	Maria	 Luisa	Albrizzi	 che	 si	 impegnò	 proprio	 per	 l'ottenimento	 dei	 diritti	
politici	femminili	e	fondò	anche	il	Gruppo	donne	PPD.	Dopo	di	lei	diverse	donne	famose	si	
sono	avvicendate	alla	presidenza	della	FAFT	e	hanno	condotto	 importanti	battaglie	 sulla	
via	della	parità.	Fra	queste,	il	riconoscimento	nella	Costituzione	federale	della	parità	degli	
uomini	 e	 delle	 donne,	 con	 l'introduzione	 di	 un	 articolo	 ad	 hoc,	 accettato	 in	 votazione	
popolare	il	14	giugno	1981.		
Grande	 l'impegno	 della	 FAFT	 anche	 per	 la	 creazione	 nel	 1997	 del	 Consultorio	 giuridico	
“Donna	 e	 lavoro”	 che	da	 vent'anni	 offre	 consulenza	 e	 assistenza	 legale	 su	problematiche	
riguardanti	il	 lavoro.	Oggi	come	in	passato,	la	FAFT	–	nel	frattempo	diventata	FAFTPlus	–	
vuole	 riunire	 chi	 si	 occupa	 di	 parità	 ed	 eliminare	 ogni	 forma	 di	 discriminazione	 nei	
confronti	delle	donne.	Promuove	e	salvaguarda	la	parità	tra	donna	e	uomo	in	ogni	settore	
della	società	e	rappresenta	gli	interessi	delle	donne	in	diverse	istituzioni.	
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